INCONTRO DI PREGHIERA               Parrocchia San Lorenzo

15 APRILE 2005                     
     Alzano Sopra

“VIDE E CREDETTE"

Canto d'inizio: Ho abbandonato 199

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen

Preghiamo

Dalla Lettera ai Filippesi (2.6-11)
Cristo Gesù pur essendo di natura divina,

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso,

assumendo la condizione di servo

e divenendo simile agli uomini,

umiliò se stesso

facendosi obbediente fino alla morte

e alla morte di croce.

Per questo Dio l'ha esaltato

e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù

ogni ginocchio si pieghi

nei cieli, sulla terra e sotto terra;

e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore,

a gloria di Dio Padre.

La parola a……

Sono Pietro il pescatore. Sono nato e vissuto sulle sponde del lago di Tiberiade. La mia vita quotidiana nella difficoltà e nelle soddisfazioni del mio lavoro, tra la mia gente e l'affetto della mia famiglia, è il primo grande dono che il Signore mi ha regalato. Non avrei mai pensato di sperimentare qualcosa di più grande nel momento del fallimento, una mattina, mentre tornavo a riva, con le reti vuote, ho incontrato la verità.

Gesù era lì e mi chiamava per nome, mi invitata a stare con lui. Ho percorso tutte le strade della Palestina con lui, ho ascoltato quel suo messaggio così diverso dagli altri fino a vederlo sulla croce donarsi per noi.

Pensavo che su quel legno tutto fosse finito, temevo di non potergli chiedere più perdono perché l'avevo abbandonato per paura. Quando Maria ci ha portato la notizia che la tomba era vuota ho pensato che le autorità l'avessero fatto sparire. Non è stato facile per me credere alla resurrezione del Signore! Lo Spirito mi ha donato occhi nuovi per poter vedere col cuore e per credere.

Mi ha chiamato a guidare la sua nuova famiglia, a segnare la strada, a indicare la via e gridare al mondo che Gesù vive e abita sempre presso di noi. Durante l’Ultima Cena ha detto sul pane "Questo è il mio corpo". L'Eucarestia è il suo corpo passato attraverso la morte ma risorto.

DAL VANGELO DI GIOVANNI (Gv 20,1-10)

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand`era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall`altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: "Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l`hanno posto!". Uscì allora Simon Pietro insieme all`altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l`altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. Allora entrò anche l`altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. I discepoli intanto se ne tornarono di nuovo a casa. PAROLA DI DIO

Canto: Se il Signore non costruisce la città 371

......RIFLETTIAMO

Eravamo chiusi in casa per paura che ci arrestassero. Eravamo delusi. Avevamo sognato un mondo nuovo, libero e invece era finito tutto su quella croce. Mi chiedevo "Che senso hanno avuto questi anni insieme a Gesù? Credevo fosse il progetto della mia vita ma ormai posso solo tornare a Cafarnao e riprendere il mio vecchio lavoro. Altro che pescatore di uomini.... sono un pescatore del nulla...." Ricordo benissimo che stavo pensando queste cose e la porta si è spalancata: Maria di Magdala agitata ci annunciava "Hanno portato via il Signore!" Questo voleva dire una sola cosa: ci stavano cercando e avremmo fatto la stessa fine. Chissà se aveva visto giusto: magari non aveva guardato bene... poteva essere lì vicino. C'era una sola cosa da fare: andare a vedere. Siamo corsi in due. Era tutto vero. Il Signore non c'era più. Poi improvvisamente il cuore si è aperto e la mente ha intuito la grandezza di quello che era accaduto. In Gesù il sogno di Dio si è realizzato. Eravamo in un giardino, come quello della creazione e Gesù era l'uomo che Dio voleva. Non l'Adamo pauroso che si vergognava. Un uomo trasparente che esiste totalmente verso Dio e verso gli altri, senza limiti, in comunione con tutti gli uomini e l'universo perché il suo corpo spiritualizzato è ormai mezzo di comunione con tutti perché assorbito dalla gloria di Dio. Ecco cos'è la resurrezione di cui ci aveva parlato: è il segno efficace del nostro passaggio, insieme a tutto l'universo, nella vita di Dio. Dio ha detto "SI" a Gesù, al suo cammino, alle sue scelte e lo ha introdotto nella vita definitiva. Allora ho capito: il progetto che mi è stato affidato di essere pescatore di uomini non era campato in aria. Da oggi il mio compito è quello di lavorare con tutti i mezzi perché ogni uomo compia la sua "Pasqua", cioè il suo "passaggio" nella gloria di Dio. Io ci ho messo un po' di tempo a capire. Prima di me c'era arrivato il discepolo prediletto del Signore. Vuoi sapere chi è? Sei tu che ascolti questa sera queste parole e che sei chiamato a vivere e a testimoniare questo fatto grandioso e sconvolgente insieme. Dalla tua vita traspare la presenza del Signore risorto in mezzo a noi?
Silenzio
Preghiamo: (Chi vuole legge ad alta voce una delle preghiere indicate)
Tutti insieme rispondiamo: Andate e dite a tutti che Gesù' e' vivo
- Alla gente che non crede e pensa che tutto finisca con la morte portate questo grande annuncio

-  Con la nostra vita, le vostre scelte, il vostro impegno di vita cristiana

- Non fermatevi di fronte agli ostacoli, alle incomprensioni, alle difficoltà. Ma con coraggio portate nel mondo la buona notizia.

-  Siate contenti di essere cristiani e con la gioia manifestate la vostra fede.

Canto: Esci dalla tua Terra (solo la seconda e terza strofa) 174

Riflessione del Sacerdote
Silenzio

Preghiamo:

L. Credo in te Signore, Padre di tutti, che ci ami uno per uno senza fare preferenze, che ci hai scelto per primo e che mai un istante ti dimentichi di noi,

TUTTI: Aiutaci ad accogliere tutti le persone che incontriamo sulla nostra strada e ad essere per loro dei fratelli.
L. Credo in te Gesù, figlio coraggioso e santo. Tu sei il Cristo che ci insegna a vivere la fede fino al gesto supremo della Croce, 

TUTTI: Donaci la forza di essere i testimoni credibili della tua resurrezione in mezzo a tutti gli uomini.
L. Credo in te Spirito Santo che accompagni i nostri passi ogni giorno e ci aiuti ad essere migliori.

TUTTI: Sostienici nelle difficoltà di ogni giorno e donaci la tua luce per poter scegliere la strada della vita.
L. Credo che tu Signore ami la Chiesa come tua sposa e che l’hai voluta e fondata su questa terra perché tutti gli uomini possano diventare santi.

TUTTI: Fa che la Chiesa non rinunci mai ad annunciare e a vivere le tue impegnative parole in mezzo gli uomini di tutti i tempi. 

Momento di preghiera personale (Ciascuno può pregare ad alta voce)

Preghiera finale (insieme)
Signore Gesù il nostro mondo ha bisogno di testimoni credibili. Ma per poterti annunciare al mondo è necessaria una buona dose di fantasia. Se il tuo Vangelo non lo portiamo con fantasia, non convertiremo mai nessuno. Dobbiamo inventare strade sempre nuove perché ognuno ha bisogno di sentir parlare di te in modo diverso. Tu in questo sei il nostro maestro. Tu avevi sempre la parola giusta al momento giusto per la persona giusta. Noi spesso ripetiamo stancamente le stesse parole, seguiamo le stesse piste e perdiamo l'occasione di annunciare la speranza che tu ci hai portato. Signore ti preghiamo: donaci la fantasia di essere degli annunciatori veri, efficaci, attenti, della tua Parola, ognuno al suo posto e con le parole giuste per gli uomini del duemila. Amen.

Benedizione

Canto finale Gioia, pace vera 187
